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MINISTRERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


ALLEVAMENTO EGUINO 


Rapporto a S. E. il Ministro d'Agricol- 
tura, Industria e r Commercio, sulla stagione 
di monta del 1873 e risultati della stagione 
‘del 1872: : hi 


Econ maggiore soddisfazione ancora di quella 
provata ‘hello ‘scorso i anno, che presontò all'E.V. 
il'fappirto geriéralò sulla tagione di monta nel 
1878 déi cavalliatalloni def depositi dello Stato, 
é falla produzione tftentita dalla stagione pre- 
codenté perch havvi hon dubbia ragiohe di con- 
furtaraî dei sersibili ed ognor crescenti vantaggi 
che prodace quest'istituzione. 

La stagione sì aprira’ net corso del mese-di 
tharzo ‘con csvalli<stalloni ni 271 divisi per tutto 
il'Régho-fnatàzioni* n.108 5 anticipandola cin 
quello località ové le condizioni climatologiche 
purtano le-tavatie più precocemente al-salto, 
o ritardàtidone la‘chitsnià fin verso la metà di 
Tuglio per soddisfare alle insistenti domande de- 
gli‘allevatori, ed‘al ‘obritituato concorso di ca- 
valle, specialmente nelle stazioni delle provincie 
di Lombardia, dell'Emilia e del Vensto. ©? 

Nel n. dei 271 Stalloni sono ccmpresi qua- 
rantuno che di recente erano stati acquistati i in 
Inghilterra ed i in n Oriente; 3 se dei suddetti, e par- 
ticolarmentegli orientali, non ancora acclimatati, 
scossi dal lungo e faticoso viaggio, non si ebbe a 
deplorare alcuna perdita grazie alle cure loro pre- 
state, pure si ebbe un ritardo a porli in lavoro 
per causa di malattia di gurma, o di genere er- 

Si deplorarono bensì due perdite nei primi 
giorni della stagione, l'una di Camporosso, stal- 

“ione prussiani della avanzata età; per due groesi 
Egagropili; e l’altra di IWidd-Fire per sventra- 
mento per ernia cronica inveterata ; perdite che. 
furozio compensate dall’o; ‘opera dei due indigeni 
Borso e Marco-Aurelio acquistati per Pago: i 
zione di Vienna. 

Il numero delle cavalle coperte fa di 9739; 

» l'incasso di lire 130,570 (Speochio 4); media delle 
cavalle per ogni stallone 36 circa; risultato im- 

_ mensamente superiore a quello dell’anno avanti. 
1872, che fu di 7147 cavalle, media 28 1/2 ‘per 
cgui stallone, e con un incasso di lire 95,410 
(Specchio 8). . 

' Debbo anche far osservare all'E. V. la media 
per ogni stallone în ciascun depos'to, che è di 
46 pel deposito di Crema, di 42 pel deposito 
di Ferrara, di 40 pel deposito di Reggio, di 31 

«circa pel deposito di Pisa, di 27 1{3 pel deposito 
. di &. Maria, e di 24 13 pel deposito di Catania 
(Specchio C). 

La produzione, ottenuta dalle cavallo coperte 
nel 72, sempre inferiore al vero, come esposi nei 
miei passati rapporti, e per la vendita di ca- 
valle coperte, e pier altre impossibilità di accer- 
tamento, fu di 4085 (Specchio 2), dalla quale 
Jovando le perdite avute per aborti e malattie, 
rimane di 3327 (Specchio E), numero equiva- 
lente cn metà circa delle cavalle coperte in 
quell’ann 

Dopo n stagione di foita, ‘constatata l'inser-' | 
vibilità di n. 7 stalloni, furono riformati, ed un 
ottavo di puro sangue ‘inglese; Georges, moriva, 
di febbre tifuidea. 

‘**°*"Il'pertionale militire;la"’enivpportunità “ed: 

i utilità nel servizio fu già constatata in passato, 
anche in quest’ahno ha lodevolmente soddisfatto 
il suo compito. N 

Isignori veterinari; c-quarda=stalioni ; fatta 
ecetzione di due, nulla lasciarono a desiderare |' 
per l'impegno messo nel difficile ufficio di sor- 
vegliare e regolaro non sold il servizio di monta 

“nelle singole-stazioni -x-cui-sono-preposti;-ma 
anche cercando d’infondere negli allevatori quei 
salutari principi dic cui difettassero. 

‘Le autorità municipali meritano una speciale 
mienziono per l'interesse che presero nel favo- 
rire il'buon anilamerito delle stazioni sottoposte 
illa loro giurisdizione, e per i molti locali che 
riformarono, © p«r altri che appositamenté é 
anche riccamente’ fecero costruire. 

‘ll'sérvizio di ol È si iii 

‘+ dei trasporti sulle ferrovie lasciò molto a desi- 
derare, ritardandosi talvolta la partenza degli 

“stalloni nel giorno domandato per maricanza 
dei carri-scaderia di cui ‘quelle Amministra- 
zioni hanno un ristrettissimo numero. La im- 
perfetta costruzione e ilcattivo stato di detti 
vagoni pone ‘spesso in pericolo i cavalli. Impos- 

“ sibile e pericolosissimo-il- modo ora in pratica |- 

pel carico e scarico dei cavalli, per cui è neces- 

sario un pronto, provvedimpnto, come da tagto 

. tempo lo si attende, alla stazione ferroviaria di 

Reggio-Emilia. 

Rappresentati i risultati di fatto nel servizio 

- generale dei depositi, mi permetto aggiangere 

quelle considerazioni che emergono dalla cono- 

scenza dei bisogni dell'istituzione, e dai parziali 
rapporti dei signori direttori di deposito. 


È 


«ere i-locali delle stazioni sono.incomodi ed in. . 


» Le difficoltà grandissime in. mezzo alle quali 
cammina quest'istituzione, scemiano di anno in 
' anno per il concorso the Fincivilimento vghor 
crescente porta ai singoli rami» dello industrie, 
dove una quantità di pregiudizi vanno cadendo. 

I buoni risultati avati in quest'anno cresce- 
ranno quanto più’si potranno secondare lo do- 
amande che da ogni parte si ricevono da privati, 
da autorità municipali e provinciali, per au- 
mento di nuove stazioni a di stalloni. . 

- Mazfar luogo a tuite non basterebbe un 
numero triplo degli stalloni esfitenti nei del 


positi. - 
—Diffatti si-chiedono nella sona dal deposito di. 
Ferrara le stazioni di: Cesena — Macerata — 
«Mestre — Lugo — Belluno — & Donà di Piare 
— Palmanova; 
Di Reggio Emilia la stazioné di: su: 
Di Crema'le stazioni di: Bassano — Sospiro 
— Melzo — Bannazzaro; 
Di Pisa lestaziohi di: S. Miniato — S/Se- 
tera; > 
Di Santa Maria le stazioni di: dhecce — 
S. Nicandro Garganico — Castrovillari — Sora; 
Di Catania lostazioni di: Modica — Musso- 
‘meli — Piazza Armerina — Poggio Russo — 
Noto— Canicattì; senza citare ora qui l'aumento , 
di cavalli în molte delle vecchie stazioni (*). 
L'allevamento dell’Agro Romano réclama 
pure aerii. provvedimenti. In mn centro, ché è 
senza forse il più interessante di tutte le altre 
parti d'Itali perla produzione equina, si vire 
in una precarietà veramente lamentevole. In ge- 


- 


felici per gli stalloni e per il personale addetto. 

Mancanza dei guarda-stalloni alle. singole 
stazioni, èssendo quasilinutfietit solo ivetàri: 
nario destinato al servizio di tutte; difficoltà 
per parte degli allevatori di condurri le giu 
mente anche a non molta distanza dalle loro 
‘mandrie: difficoltà di portarsi in ‘Rota ‘pér le- 
vare dall'Amministrarione municipale le-bol- 
lette di monta; ecco gli inconvenienti principali 
Contro chi deve lottare il iervizio, Ogni sino 
nuove domande per trastocamento delle stazioni. 
Eppure nel primo, nel P'adalo ‘vi'ifurono. inviati. 
“gli.stalloni governativi, lé'atazioni furono sta- 
bilite dietro concerti presi di ‘chi'allora reggeva 
il servizio ippico, con Î primari allevatori e più 
influenti merbri del Comitio” agrario’; per cui 
non potrei suggerire di subito cambiamenti, an 


che perchè i risultati avuti nella decorsa. se - STA: 


vi 


“gione faronò"abbistiait odiata n n 
rei che si sviasse chi è sulla btiona via. 

L'impianto di un depositò‘in Roma, della fui 
necessità non parlerò maggiormente, perchè ri-. 
conosciuta dal Consiglio ‘ippico, dal Governo, 
dal Coimizio agrario, dalla massa maggiore degli 
allevatori, potrà solamente portare un assetto 
definitivo a questa disorganizzazione di idse e 
di cose, e stabilire quelle norme migliori che 
sono dettate dalla pratica del servizio, e volute 
dal progresso dall’alleramento. 

Debbo ancora ricordare quanto diceva l’anno 
scorso intorno al bisogno di una succursale.di 
deposito in Sardegna, al che pure si mostrò 
favorevole il Consiglio ippico. Quel paese, che 
coll'aiuto governativo seguiva pian piano una 
via di sensibile miglioramento, privatone istan- 
taneamente, cadde .ig tale povertà di produ: 
zione, che prova quanto fosse opportuno di nun 
“lasciare quest'industria alla. privata iniziativa. 

‘Ciò che accade in Sardegna, sotto un punto 
di vista, accade in tutte le altre provincie negli 

(avariati: aspetti Ché può avere la. questione. Il‘ 

rallentare 0; modificare dà facilmente e origine a 
lamenti, nè tutti sono in condizione di valutare 
giustamente le cause. 

Quanto allo scarse numero di Cavalli di cui’ 
oggi può disporre l'Italia, e del quale si la- 
, gnano e la stampa i in genere ele Commissioni 
‘ militari di Fimonta, è è uri dato statistico all’in- 
fuori della mia responsabilità ; però credo non 


errare asserendo che con migliore sistema si sa- | 


rebbero potuti fare in Italia acquisti più copiosi. 
.Di fatto io stesso ho veduto e constatato in prin- 
cipio di stagione che, ad onts della lamentata 
mancanza dicavalli, speculatori esteri trovarono 
ad esportarne, specialmente dalle fiere dell'alta 
e med'a Italia. 

Jo mi felicito intanto che, esistenti tanta diffi 


«| coltà, il numero cresca annualmente, che i pro- 


dotti siano ognor più belli e di robusta confor- 
mazione, e che con crescente insistenza ogni 
» anno sia invocato il concorso ed aiuto del Go- 
verno per raggiungere il maggiore sviluppo pos- 
sibile di produzione. Il limitatissimo numero 
degli stalloni non può certamente sopperire a 
tutti i bisogni dell'allevamento, chè moltissimi 
ne occorrerebbero, come ho già detto. 

La quantità dei puledri da essi per conse- 
“guenza' procreati, sia maggiore o minore în uno 
od in altro anno, non sopperirà mai al bisoguo 
del paese senza nuovi provredimenti già troppo” 


(*) Furono, olire a queste, richieste nl Ministero di 
Agricoltura, Industria e Commercio stazioni di monta 
dai municipi di Revere, Leonforte, Piove, Pessina, 
Chieti, Agira, Bracciano, Migliaro, Bernalda, Mineo, 
Cammarata, Mistretta, Massa Inferiore, Vigevano, 
S. Cataldo, Chignolo Po, Prizzi, Girgenti. 


“quale‘ci “hà -vonfertiati“nel'criterio-giustiasimo; 


accennati 6. comigl ati, ho che a0l 
finsuziario possono aver £ fin qui ritardati” 

- Nov'eisendcsi di 
vedato | limitatamente!all'damento di numero, si 
deve poriare la mole ossirvazione silla qua- 
lità dei prodotti i | 


rezza posso riferire al'E “V. il notevolissimo 
miglioramento ettenuto in Questi. ultimi anni, 
sempre più assicurstd per l'avvenire dal princi- 
pio stabilito dell' accoppiamento del mezzo 


goreralità dello caralle. îili‘ogùi provincia del 
Regno, 

Facile è il dimostrare li rettitudine di un 
tale principio. 


* depoeiti vari stalloni in buona condizione, ‘che 

non appartengono a quelle famiglie, e che ai 

vanno riformando; anchè per ‘Viste Sooneasiche, 

*mano mano che decadono. : 
È:constatato che méssi; LErogedronto i: pro- 


‘allevatori, i risultati della loro produzione rielle 

cofsò di tutte le andaturo, le premiazioni ripor- 
fate nelle ‘esposizioni datto” da Società d'incorag- 
Giamento, da Amministrazioni comunali € pro- 
‘Vinciali; la ricerca e l'eletato prezzo ‘ottentito 
su'i merciti, anche da esfdri compratori; sono 
tutti fatti che sempre più confortano il metodo 
adottato dal Consiglio di agricoltura in ordine 
all'allevamento italiano. E qui giova notare il 
.Ririllante,e per noi importante successo ottenuto 
nelle corse di Vienna, ove trottatori italiani ot- 


signuti dal detto incrociamento vinsero i i migliori _ 
i prodotti di’ un’ provetto Allevamento degli altri: 


paesi d'Europa. 
* Fu saggio provvedimento‘ quello“del’Mi- 
nistero di mandare all'Esposizione ippica di 


dall'altro ne avemmo una lezione di paragone, la 


ed oggi universale in tutti $ paesi, di, migliorare 
i loro cavalli col sangue. ;;. 

Confortatî dunque da ossereazioni di tanto 
valore fatte ‘ul’ alleramerito estero, è * duopo 
ion stancare nello stiidio?. ‘6 Balla “pratica” 
singoli allevamenti delle provintie italiane, che 
per la configurazione del paesesono poste potto 


cura rel riparto degli "sli fiel'depositi, ie- 
»corido là varia natara © gli usi spetiali a cui-le 
tavalle fattrici di quelle zons sono più idonee, 
onde procurare con costante ed eguale incrocia- 
mentd di ottenere i tipi pregevoli che più ‘facil- 
mente possonsi generare. Lavoro lungo e labo- 
rioso, il quale tuttavia sarà coronato di successo 
quante volte inconsulte commozioni non soprag- 


j Giungano ad alterare il pacifico e costante svol- 


gimento dell’opera. 
L'impianto del libro genealogico è urgentis- 


simo prarvedimento, onde sia fissato quello | 


atipite primo che dere far fede incontestabile 
del principio del nostro alleramento e della 
storia de del suo progresso, 

Ma sspirazioni, teorie, indirizzo’ di consiglio 


‘agli allevatori diranno un-meschino risultato, | 


se il Governo non porrà in opera altri mezzi ai di 
incoraggiamento. SUA 

Allevar bene e molti pole: costa’ enorme- 
mente. 


| Gli indoraggiamenti: diretti ed indiretti; sui: |: 
quali ho sempre insistito, possono solamente 


SETA II TRI 


porci în grado di far prosperare questa natio- | 


nale industria. 

‘Col mantenere il sistema attuale di un troppo 
scarso aiuto, si perderà ugo e ai sprecherà 
denaro. 

Il Consiglio d'agricoltatà del Regno, e°più 
particolarmente i mombri della Sezione i ippica, 
nelle loro ultime riunioni lo addimostrasono 
dopo lunghe e ponderate discussioni. 

Sarà pure una necessità per i Ministeri della 
Guerra e d’Agricoltura il coordinare l’azione 
dei vari rami'che costituiscono l’intero servizio 
ippico dello Stato, ed in modo che i depositi di 
allevamento e le Commissioni di rimonta fanzic- 
nino all'unisono. Io non faccio che accennare 
questo bisogno, come si addice i in un rapporto, 
ma se questa materia fosse” ampiamente di 
scussa, ne risulterebbe grande vantaggio all'e- 
sercito, che forma ginstamente una fra le pria- 
cipali preoccupazioni del Governo. 

Conchiuderò infine, che se dai rapporti dei 
siguori direttori dei depositi, i quali sono l'eco 
di tatte le provincie, emerge generale jl_riarc- 
glio dell'industria equina, e se i risultati di 
fatto, ‘nella muta eloquenza delle cifre, sono un 
plauso all'operato del. -Goremno; la concorde 
insistenza con cui da tutte le parti si chiede a 
V.E. un | maggiore e più éfficaceaiuto, i deve per- 
suadere il Governo dells necessità di incilitare 
la via a quest ‘industria-orle possa prendere 
il posto cui avrebbe diritto Pe il vantaggio e 
la sicurezza della nazione. 


1 sonno comandi dl personal, è 


ixettore superiore t&cnico'dei depositi 
ra 
G. Cosrasizi. 


the aolo; le. «condizioni: | > 


e fino 1A cra ‘che prov- 


È sotto questo‘pùnto di vista: che: con sica- |" 


dotti degli uni von quelli! degli altri, tenuto | 
conto della maggior ricerca 6* preferénza' degli ' 


“’Vienna ‘sei cavalli: indigeni. Be'da un'latone è 
venuto a noi.lode per i pretni da ‘essi riportati, 


sangue e puro sangue inglese 6d orientale colla | 


Perì” antecedenlesistelia esistono ‘incors nei “| 


dd 3»: ‘ate ; Ci ti a Sreccmo | 
RuPi.oco La uclas: dh dagli stalloni dei depositi dello Stato nell’anno 1873, 
x i —redibisi- per "categoria "cd incasso effettuatosi. 


ile io Lee ce 


=== 


x i “NUMERO CAVALLE 
| . degl: stalloni di salito da stalloni di inni 
IN BEDR DEI DEPOSITI “itla Cru 
| | d ba di. :D ; 

i ;3|3:3) 3 

| : [{a|=j{®| è 


pelare Rent a 


| 
i 
O 


Media 
cavalla salita 
per categoria 


«Pur. .....- Ser siro. 
"Ferraresi cn ie it 
i Santa Mafia Capua | Sr 5 
Catania... .-..., nia 
| Tori . rr e 006.0. 
y D° Totanzeraala . .. .| 


85 15 36 21 85 2/5 


| ©” Fefeira, 8 dicetabrò 1873, ; 
i Il colonnello comandante del personale, direttore suporiore tecnico * 
G. Conramizt,” 


SpeccHio B, 
.- Riposo delle caralle_salite dagli stalloni dei depositi dello Stato. nell'anno 1872, 
divisi per categoria, ed incassi effettuatisi. 


4 «TPU, stola 
Aa Gili Bigi 


SEDE DEI DEPOSITI 


n 896. 


sul 


27 1/2/ ‘28 28 


« Mewemmata - » il... 2913 


Ferrara, 8 dicembre 1873. 
; 21 colonnello comandante del personale, direttore auperiore tecnico 
G. Cosrasins. 


SPECCHIO C. 
Stiro "indicante la ‘media “delle cavalle salite în ciascun deposito nella monta dell'anno 1873. 


| NUMERO 


3 Ti È è : o PI 
3 isdoe lavati aega | CAVALLE!  epra | 
HS bi | STALLONI tetta 

Crema ca 80 Lo sr | 46 cires | 
? Fegggio Pamitia TIR TT È 242 | 4018 ia. | 
Piet RI na 4 1443 8112 ia. | 
«Perrira . +. U) . "ie cd 00 0a 53; 2185 42 SI 
Sante Muia Capua. 20 Lie 4 | 19% | 27158 | 
Gabi: LENTA e | ns lia | 

Toni <<. .., psn 9759. | 36 circa i 


Ferrara, 8 dicembre 1873... 
: . Li colonnello comandante del personale, direttore superiore tecnico 


G. Cosrisini. 


SpeccHIO D. 
SerccHIO. GENEBALE dei risultamenti ottenutisi dalla monta dell’ anno 1872. 


DEPOSITI 


i NUMERO — 
delle cavalle nalite 


»| Femmine 


METTETE 


ai e N e) e 


Torara della produzione N. 4085 i 


Ferrara, É dicembre 1873. i 
Il colonnello comandante del personale, direttore superiore tecnico 
G, Cosranssi. 


SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


SpeccHIO E 
QUADRO dimostrante i risultati della monta degli stalloni dei depositi del Regao nell’anno 1872. 
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Ferrara, 8 dicembre 1873. «I colonnello comandante del personale, direttore superiore ‘tecnico 


G. CosrasiLi 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


DIVISIONE II. - SEZIONE I. — DIRITTI D'AUTORE 


SOMMARIO delle dichiarazioni tardive presentate nel quarto trimestre 1873 per gli effetti della legge del 25 giugno 1865, n. 2337, sui diritti spettanti agli autori delle opere dell'ingegno. — 
Pubblicazione fatta in conformità del secondo paragrafo dell'art. 27 della legge suddetta. 
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| 5994 | Maspero dott. Paolo. . . . dona a ragg - Terza edizione - Eto e Leandro di Musco - Dip: Le Monmier successori. 1871 Maspero dott. Paolo Milano 8 novembre 1873 10 
3 luzione. 'irenze i 
‘5998 | Arrighi Cleto . . . . +. .| Un giornodi Natale- Drammainunatto . . . .... .| Tip. Civelli. Milano 1872 Righetti Carlo Id. 14 id. 10 
"5999 Detto + + + + + .| ElBarchettde Boffalora - Commedia in 4 atti. . . . . . dem 1872 Idem 13 ‘ id. i 0: 
6022 | Decker Giacomo . . , . .| Libretto dicontabilità domestica . . . . . . +... .| Lit. Crettè eCivetti, Torino © 1870 Decker Giacomo Torino sd id. 10 
6057 | Cagnoni A.. . . . + . +. | Uncapricciodidonna- Opera musicale |. . ....... _ _ Ricordi Tito di Gio, edit.| . Milano 13 id. :10 ..j Art. 7° del regolamento. — L'opera è stata 
Dal . | rappresentata la prima volta nel 1870. 
6074 | Alberti Adamo. . . . . .| Raccolta si componimenti teatrali, contenente le produzioni | Tip. Rocco. Napoli 1867 Alberti Adamo _ Napoli 11 dicembre 1873 | 10 | i i i 
seguenti: ; I | 
| Volume primo. | | 
Un matrimonio occulto - Commedia in tre atti — Un viag- I I i I 
gio per gelosia - Simile —- La scelta di nna sposa - Simile j I 
-- Il Consorzio nazionale - Commedia in na atto. i Ì 
| 


| | 


Il Direttore Cupo della Divisione: V. BLLENA. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


(DIREZIONE SPECIALE DELLE STRADE FERRATE) - - dui i ceh 


PRODOTTI DELLE FERROVIE — 1873 — MESE DI NOVEMBRE E RIASSUNTO DEI MESI PRECEDENTI 


PROSPETTO dei prodotti lordi del mese di novembre e dei mesi precedenti del 41875, in confronto con quelli dei corrispondenti mesi del 1872, 


i FERROVIE DELLO STATO ROMANE ALTA ITALIA MERIDIONALI SARDE i TORINO-CIRIÈ TORINO-RIVOLI{ TOTALE GENERALE 
Î MESE DI NOVEMBRE ; 
| o I i Ì i 
1973 | 4872 487: 1572 1873 41872 1873 i 1872 1873 ©. 1872 1873 
dI La i e si n ila a 1 PA DS 
Lunghezza assoluta, al 30 nov. . Ch. 1036 1036 1586 1. 1586 2651 2596 1392 7 | 1325 152 | 152 21 
PRODOTTI a —T — i 
(dedotta la tassa del decimo). H H H | i S fsi sa «| 
Viaggiatori. ........ Pa fee e 563,975 | 523,160 1,118,933 | = 1,100,331 8,024,847 | = 2,626,060 814,172 | 750,296 44,689 ! 41,635 19,878 | 20,059 8,544 | 7,219 5,505,028 5,108,790 | 
Bagagli. .......... ia 22,023 | 22,898 57,853 Î 2,838 130,583 | 127,535 27,078 32,449 1,296 | 2,531 179 | 149 169 120 239,121 248,570 
Mercia grande velocità... .... » 77,986 | 65,449 174,062 | 178,455 631,585 | 641,382 174,638 185,429 8,578) 2,212 812! 496 > » 1,062,611 | = 1,073,423 
» I | E) ! A tà a: D D 
f Mercia piccola velocità ......» 261,027 | 284,111 626,924 | 809,441 3,011,975 I 3,028,279 930,347 722,448 15,357 | 14,298 4,72 | 1,196 1656| 19 4,880,516 4,659,792 | 
Intoiti diversi... ..,. (delta 20,294 I 2,18 7,646 | 6,041 > ; » 9,818 | 9,747 1,797 | 803 566! ‘390 ‘> cd 40,121 39170 | 
i Ì 
ESSEN be Sal ! Da i i | 5 i 
1 Torari. ... L. 945,255 | 897,507 1,985,418 | 1,957,156 6,328,990 | 6,433,256 1,956,053 | 1,730,369 66,657 | 61,479 26,156 22,290 8,878 7,388 11,817,407 ! 11,109,745 
| i i ! i 5 i sn 
| Mesi antecedenti... ..... » 10,200,699 ! = 9,537,863 20,376,571 | 18,206,679 62,124,175 i 58,667,497 17,318,014 15,337,723 683,563 ! 490,120 288,985 | 271,384 | 95,723) 80,451] 111,153, 102,591,647 |; 
1 i : I H Î i | 3991, i 
| A to RK w : La I 
* Téorai dal 1° gennaio al 30 nov. . L. 11,211,954 i 10,435,610 22,361,939 | 20,163,835 68,953,165 65,100,743 19,274,067 | = 17,068,092 750,220 551,599 315,141! 293,674 | 104,601| 87,839Ì 122,971,137 © 113,701,392 
[ee TROMBE CORE SIENA CINI RR H od _ NATA BeonRE | i 4 j 
| Differenze nel 1973. i Toi E oi i i 5 % i RD 6 
i Mese di novembre... .. prpetac De + 47,448 + 29,262 + 395,731 + 225,684 + 5,178 + 3,866 - 1,490. 5% 707,662 I 
$ Dall° gennaio al 30 novembre. . L, + 776,344 + 2,198,154 + 3,852,422 + 2,205,975 + 198,621 + 21,467 + 16,762 + 9,269,745 
‘ate ; 
È Prodotto Chilometrico. I l i 
Del mese di novembre ..... . Li 919, 873 1,272 1,254 2,604 | 2,515 1,407 1,305 488 | 404 1,245 i 1,061 739 | 615 1,741 1,669 
È Dall°gennaioal30 novembre, . . » 10,906» 10,373 14,334 | 13,110 20,428 | 25,459 14,089 | 13,919 4,985 | ‘4,243 15,006 | 13,984 8,710 | 7,319 |" 18,217 | 17,292 
= si = = =: - = == —n: “RR ; i 
Differenze nel 1873, _ ù On 
Del mese di novembre ...... L. + 46 + 18 + 89 ° + 102 + 34 + 184 | 124 +72 
Dal 1° gennaio al 30 novembre . . L. + 533 + 1,224 + 959 + 1,070 + 692 | + 1,922 + 1,997 “4 925 


SUPPLEMENTO ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


. Introiti diversi. , 


i Dal 1° gennaio al 30 novembre . 


i Del mese di novembre 
!. Dal 1° gennaio al 30 novembre . .. 


. Del mese di novembre ...... 


+ Bagagli. ... Si 
: Mercia grande velocità... .... 


| Introîti diversi. ..... 


Dal 1° gennaio al 30 novembre . . . 


‘ Merci a grande velocità 
| Mercia piccola velocità. . +... .. 


* Introiti diversi 


| Dallo gennaio al 50 novembre... 


MESE DI NOVEMBRE 


Lunghezza assoluta, al 30 nov... Ch. 


PRODOTTI 


Merci a piccola velocità. . ..... 


Torati .... 


Mesi antecedenti 


Torati dal 1° gennaio al 30 nov. . L. 
Differenze nel 1873. 
. Mese di novembre. ........ L. 


sd 


Prodotto Chilometrice, 


Differenze nel 1972. 


Dal 1° gennaio al 30 novembre . L. 


MESE DI NOVEMBRE 


Î Lunghezza assoluta, al 50 nov. . Ch. 


PRODOTTI 
Viaggiatori ..... 


Merci a piccola velocità. . ..... 


so » 

Torati, ... L 

Mesi antecadenti ........ » 

‘ Torari dal 1° gennaiv al 80 rov. . L. 

Differenze nel 1573. 

i Mesadi novembre. ........ L. 

Dal 1° gennaio al 30 novembre. . L. 
Prodotto Chilometrieo. 

Del mese di novembre ...... L. 


Differenze nel 1873. 
Del mese di novembre ...... L. 
Dal 1° gennaio al 30 novembre, . L. 


MESE DI NOVEMBRE 


i Lunghezza assoluta, al 30 nov. . Ch. 
PRODOTTI 
Viaggiatori... ........... L. 


Torant +... L 

Mesi artecedenti . . ... ERRE 

Torarr dal 1° gennaio at 30 nov. . L. 

Differenze nel 1573. 

| Mesedinovembre......... L. 

+. Dal 1° gennaio al 30 novembre . . L. 
Prodotto Chilometrico. 

| Delmese di novembre . ..... L. 


Differenze nel 1873. 
Del mese di novembre .. 


Dal 1° gennaio ai 30 novembre . , L. 


VV I 


FERROVIE DELLO STATO ESERCITATE DA DIVERSE SOCIETÀ 


FERROVIE ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELLA ROMANE 


DISTINTE SECONDO LE DIVERSE NATURE DI SOVVENZIONI E GARANZIE DI PRODOTTO 


Linee Liguri e Toscane 


Rete Calabro-Sicula 


= 


=== 


REFER DEL TERRITORIO ROMANO 


Antica Rete 
esercitata TOTALE 
dalla con sovvenzione chilometrica 
Società dell'Alta Italia 
1873 | 1872 1873 1872 Î 
995 | $85 1036 1036 | 
383,093 341,953 180,882 181,207 563,975 523,160 | 843,946 222,198 49,159 |> 84,187 265,953 256,395 1,118,933 1,100,881 
18,409 16,037 3,614 6,861 22,023 22,898 42,350 | 48,357 13,708 2,489 | 1,828 15,503 14,531 57,853 62,688 | 
4 
53,268 43,765 24,688 21,684 77,936 65,449 136,523 | 147,691 30,775] 25,286 6,765. 5,528 31,540 30,764 174,062 178,455 
ì 1 
137,430 135,537 123,597 147,574 261,027 : 234,111 485,832 Î 479,391 97,34 | 78,325 43,748! 51,725 141,092 | 130.050 626,924 609,441 
» » 20,4| 2,189 20,294 2,189 4,196 | 3,182 9408, 2,790 69 8,510 | 2,859 7,646 6,041 
592,200 598,292 853,055 359,515 945,255 | 897,807 1,521,820 | = 1,522,507 361,390 341,252 102,208 93,337 463,598 434,589 1,985,418 1,957,156 
6,651,924 | 6,179,276} 3,614,775| 3,358,527 10,266,699 9,537,803 15,501,467 | 13,829,007 3,728,618 ! 3,285,717 È 1,146,486!  1,091,955 4,875,104 I 4,377,672 20,878,671 18,206,679 
) 5 ———i 
| I va - 
7,944,124| 6,717,568) 3,967,830! 3,718,042| 11,211,954 10,435,610 17,023,287 — 15,351,574 4,090,08 | 3,628,969 1,195,294 5,338,702 | 4,812,261 22,361,989 20,168,835 
ioni i i a 5 AE “lle SSA E sil Tgr erale o cet 
+ 53,908 — 6,460 — 747 + 20,138 


+ 47,448 


+ 526,556 _ + 776,944 


i 
1,538 
18,815 


1,998 
17,961 


+ 1,671,713 + 463,039 


I 
1,936 | 


13,717 


1,922 | 
21,755 


1,236 
12,593 


+ 140 


+ 854 


1,815 
19,292 


1,453 
16,735 | 


| 1,854 
13,110 


+ 107 


+ 2,463 


FERROVIE E NAVIGAZIONE DBI LAGHI ESERCITATE DALLA SOCIETÀ DELL'ALTA ITALIA 


DISTINTE SECONDO LE DIVERSE NATURE DI GARANZIA DI PRODOTTO 


+ 91 


+ 1,650 


FERROVIE ESERCITATB DALLA SOCIETÀ DELLE MERIDIONALI 


DISTINTE SECONDO LE DIVERSE NATURE DI SOVVENZIONE 


Î : 


ANNOTAZIONI 


LINEA pu 
Linee del Piemonte e navigazione dei laghi Voghera-Pavia-Brescia ; 
tas esercitata per conto Li 
con garanzia di prodotto lordo dela Lombardia del Veneto Se folla 'hcietà. . odiati POTADE 
dale us — e dell Italia Centrale di delle Ferrovie! Meridionali di esclusa la nayigatione 
FERROVIE -NAVIGAZIONE TOTALE con garanzia di prodotto netto son garanzia di prodotto lordo con garazzia di prodvtto lordo senza garanzia e , 
‘1873 1872 1873 | 1872 1873 | 1872 1873 1872 1873 | 4872 1873 ‘72 
Î La: 
916 916 » » » | » 888 | 323 2651 © © 2596 
: fee 
‘ 1,140,222 1,005,351 88,515 37,239 1,178,737 1,642,590 ‘ 1,110,189 968,546 501,514 49,182 44,519 152,334 116,190 3,024,947 n 2,636,060 
52,350 52,839 8 10 52,358 52,849 46,514 45,517 25,910 24,568 1,295 1,445 4,514 | 3,166 130,583 137,535 
Ì ] ; " 
253,316 258,523 5,246 4,940 258,562 263,463 261,929 262,977 71,479 82,200 12,887 ; 12,812 26,674 | 24,870 631,588 . 641,388 
1,271,319 1,266,830 19,758 18,057 1,291,072 1,334,897 981,186 952,188 635,298 | 643,498 88,530 57,602 16,682: 108,221 3,041,975 |‘ 3,028,279 
i » » » 6 » >» | » S » >» 7 ; i >» i » > ti » » Ni “ È ì i < » 
' s I N ì È e 
2,717,207 * 2,598,543 63,522 | »> 60,246 2,780,729 2,643,789 2,379,118 2,229,223 1,311;607 | 1,251,720 121,898 | 116,378 209,164! 252,387 6,928,999 I " 6,439,256 
25,089,480 24,044,999 684,011i < 626,755] 25,773,491 Î 24,671,754 <| —22,057,997 20,757,034 | 11,248,012' 10,430,566 | 1,081,611! 1,048,750| 2,647,075  2,386,138 62,124,175 | —._58,067,487 
-j- - i _ - —— sas - — : sa — scesa a . 
27,806,687 26,628,542 747,533 | 687,001 28,554,220 Î 27,315,543 24,437,115 22,986,262 | 12,559,619| 11,682,286 1,203,505 : 1,165,128 | 2,946,239 | 2,638,525 68,953,165 Î * 65,100,743 
= ac de == = - cas min coemt— — Sia = n sane sola ail 
tondi 
+ 133,664 + 3,876 + 136,940 + 149,890 + 5,516 A + 48,777 x + 895,734. 
+ 1,173,145 + 60,582 + 1,238,677 + 1.450,853 + 38,377 4 307,714 
2,966 | 2,820 » 902 mi; 781 
30,336 29,070 » 9,032 7,856 ; 8,168 
Le SE = —_|-T=—— 
+ 146 » — 10 
+ 1,986 » + 297 — 312 


L. 


Rete Adriatico-Tirrena Linea Foggia-Candela ; 
TOTALE I prodotti sono desunti dai conti presentati dalle Società, e in questi non sono compresi tutti i proventi fuori traffico. Ì 
con sovvenzione chilometrica con sovvenzione fissa ARTE aeadai: i prodotti vengono esposti colle nuove cifre risultanti dalle rettificazioni ehe le Società hazno introdotte nelle ri- | 
spettive conta " 
1873 I 1872 1873 1872 1872 Le lungherre assolute comprendono i seguenti tratti comuni a due linee, dei quali non è tenuto conto nelle Iunghesze medie di esercizio; | 
n | ! i > | Rete della Lombandia e dell'Italia Centrale. . ... Chi. 9} | 
1358 | 1286 30! 39 i 1825 Aura [rata Ì Linen Voghera-Pavia-Brescia. .......... ‘> 204 
! R Anfica Rete .......... 0.000 » 12} gg 
810,211 778,871 3,961 1,435 814,172 780,296 ORARI Ti RIS RIDE * È Rete del territorio Romano avi i » U 
26,988 32,239 90 210 27,078 32,449 i 
17450 | 1ai.dse s16 593 pra isa 195.429 Ferrovie perno Stato. . | Rete Calabro-Sicula ...... svelo a pe aa » 8: 8 
929,336 720,861 1,011 1,587 930,347 722,448 MERIDIONALI. . ..... ] Rete Adriatico-Tirrena. . ............0. >» 2| 2 
9,775 | 9,700 43 47 9,818 9, pa 
: al di dai Chilometri... .. - | 65 
1,950,632 © 1,726,507 5,421 3,862 1,956,053 1,730,369 Si . POE RA alle A A dei giorni di effetti 
17,255,54 | 15,267,712 62470 | 70,011 17,318,014 15,397,723 è dî sareete che i prodotti chilometrici sono determinati in base alle lunghezze medie delle linee, tenuto conto dei giorni vo 
RIESESEERA Li 
19,206,176 16,994,219 67,891 73,873 19,274,067 17,068,092 —_—=@—ee—=—o.-.--”©---*”r-er"r-rr--—-—F—*-—-—-—-————-—-—-—-—-—-F-reae:: 
OE: e all ue È i 5 
+ 224,195 E 159 asi Lunerazza delle linee e dei tronchi di linea aperti all'esercizio dal 1° gennaio al 30 novembre 1873 
Li 7 
+ 2211,997 — 5,982 + 2205,975 INDICAZIONE INDICAZIONE DATA ; LUNGHEZZA 
I delle reti di cui fanno parte ; delle linee o dei tronchi di linee t  dell'apertora all'esercizio | Chilometri | 
1,443 | 1,342 139 9 1,407 1,905 i 
Il ' è H 
14,451 13,360 1,740 P i { Da Reggiolo-Gonzaga a Motteggiana . i 2 maggio ! 15 | 
i la Las 1900 13,019 Alta Italia (linee diverse) . . . . è Da Basf Antonio a Borgoforte . . . ; £1 giugno 15 i 
Î sla (doi {Da Pescara a Popoli . . . .. SES 1° m © 53 
+ 101 + 40 + 102 Meridionali (Rete Adriatico-Tirrena) | —Da Popeli a Solmona seria i i iz 14 
E É tinti III E pn 
+ 1,001 - 154 + 1,070 (*) Chilometri 2 somuni colla linea Ancona-Foggia. Totale . di 


> 


l’anno 1878 coll’anno 1872. 
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> SUPPLEMENTO. ALLA: GAZZEPTAFUFFICIALO! DEL'REANO: D'ITALIA 


t 


. MINISTERO 


_ x MET SI ca chieti lee Sia ai KIRoS opta A ae 3 Sig e dii REA piaga DELLA BBL 
Tr pane da a ET i RE i 
S Saas BSsssRs” lì "|s 85558 °° 8 pa sai See 1 
‘| Ba s Giga das gs S a Sd S val $ B Vista la relazione della Commissione nomi- 
4 = S SIR ia & S° A È È = > nata pel concorso, pubblicato cogli avvisi del 
di . . mc | = d da S Gi 24 novembre e 17 dicembre 1873, alla cattedra 
| E 3 8 qgennaganagzzane 18968 i $sbi i'g'sta fa 2 2 TA AD arti di San 
Ù * è. [o] DESIO) . * ADOS i "» «gd * 2-3 i 23 x 
| < tì 5 b E E L = at #58 .$ è sa $ d g - Ritenuti i criterii în quella relazione esposti, 
ii pià LE sa pi Rod fa FER BE ‘Be 8 3 Si 8 E: e le conclusioni prese a voti unanimi, 
a . e» « è * è» . . È Ù © PIET 
Î vi $8 È s&BE ig $s5$ 39° È a cs À E ELE AS. Si dispone quanto appresso: 
.» è. - ‘o x vd *_ 27 ‘a * pari -_ . n 
Î A si dai 559 i EBa sg ei i 33/8 583 .& sid. È E 35 5 E Il concorso per la nomina del professore tito- 
i Sia PIETÀ «2803288 . de & 208 32.2. Ea 28 . 28 lare della cattelra nell’Istituto suddetto, la 
: a d Pe um dns 4 Ù . . . i 
| - Bn ops Bara O 4503 ss5.È£ .È . 43 #3 33 quale ha per titolo: Geometria, prospittiva, ar- 
i . 9 EFEESSS SER eos oi ‘é FE si Se BE _ 23 x | chitettura, e porta lo stiperdio di lire 2400, ol- 
3 S - | #28 d333 [ere È, SSE £ 85 53 fa PE 2 - È È 2° da tre alla partecipazione ai quattro decimi delle 
E , pg? dÈ È se SEESO È DS dix” 38287 o583 è 3 sa 28 retribuzioni degli scolari, ed a lire 1000 pel 
“ 8% BRSSS sass nt? S3% 352.58 UFE c4-M 38 3 terzo anno non obbligatorio del corso, è riaper- 
Li S did rinite n i di È z È ei to, colle condizioni e pel termine che leggonsi 
(424 
PRE n | nel seguente programma : 
| 8 È O) ProGRAMMA PEL CONCORSO alla nomina di pro- 
[CR Co) I ; A . P 
È aan n n aan a aaa |a | » fessore titolare alla cattedra di geometria, 
E E prospettiva, architettura nell’Istituto di belle 
ts o : arti di S. Luca in Roma: 
= 2 s | | La cattedra di qcomBiria, prospettiva, archi- 
< È a“ 8 ia PE a a_ dra ha un professore ed un aggiunto al pro- 
) essore. | |» i 
=] $ ‘ [DS . DI ’ | i 
E : Il titolo è unico, perchè nell'art. 19 del rego- 
“n lamento organico è detto: 
Ss = “erette 5 3 n 9 « Gli sggiunti ed incaricati sono posti sotto 
sa ra " sa * 3 Ri 3 » la dipendenza dei professori che soli sono 
- & S À 8 $ E % s » 
: = FU‘ = - I, SÎ % To aa | & A e È n » mallerazioni vasta depraigl Essi eserci- 
hi È FA g 81. a A 5 $ : |:» tano le incumbenze:che vengono loro affidate 
Fs $ 5 A | bi | la © 2°_S._ |3$ | __|l_. | »_ dal professore nel modo che questi reputa 

RICA IE 9... .® | v ‘più’utile allo insegnamento predetto. » 

i ù 5 E -%» ° E ® n * ‘ Ed all'art. 41 sono descritte le parti che 
< È 2 ui ni 5 0 È pas n Sa A |, compongono lo insegnamento speciale della 
sO È È a a|5S | a CA a | a Sa nl 8 n LA a 3. | & classe di ‘architettura. Il quale insegnamento 
ZE $ E g $ DI DI ci La) consta di ammaestramenti che i giovani riceve- 
0 < ba S A Teano DI insegnanti e di quelli che ricever 

i . * € debbono dallo aggiunto al professore di: archi- 
TTT SE STETE SG ETE TE sas tettura 0 dal professore direttamente, secondo 
| 228/F/E 2LE|l|e|£ gegio ei E ee Jla distribuzione che a questo piacerà farne. 
î E A O , - Da i e e EEK a Questo insegnamento: speciale dura ‘3 anni, 
a SI sa 2 è 33 se sla, | i 9 5 $ d | ed il corso del ie anno, cle non è obbligata- 
ud È 6 = si | «va sd Sb ba È - ; bed, i “riv ‘per gli'scolari; marche deve-c3se?* dato dal 
< £ 3 1 a $ + pete BR e al Spi professore, è SOREAO se esercizi di composi- 
3 © z “ ì O: ; = << II ET NESTOR - zione archiiettonica ed alla storia dell’architet- 
og 365|3|f co Bsglaje SISFIEZE s8#8|3|8| [fu e 
: i E do i Pe 3 
E] 8” 8 3(/+ 38$|8 | © e* |$ fi ps S n È natarale che nel professore titolare dev'es- 
) , | n È L ai | ‘+ e | : Mo et ; } : sere più specialmente riconosciuta l’abilità suf- 
i ì dona ona Re ficiente per questa parte superiore dillo studio 
REIT] | è CES 858|8]g]| ER EEIEI dell'architettura. . A 
ip 0 i (1°) sù ea q a. (2) ‘o Hm 0... et Lea | i indi itoli 
È; o? 3) 3 R & 8 2 È aSE8/8|[s & aes sl. DL “iu quindi dovranno aver titoli che 
‘| ESa|R|E ‘#88|8]|S ese |S|a "ge a |E|® Questi titoli 
o ZI LEE ee ca ARI ir o Ro Questi titoli possono essere: 
i b bi = e et E e i 4 . 3 RIA, OSS a) Documenti; i 
a Sd (dt Sa AE E e 1) SRI SAL aa x )) Saver Sars di bizze architettonica. 
azgelele s5*|L|® S- = $ “mlaii i Di i: -> ono documenti: i diplomi conseguiti, la 
|. : n 8 $$; È x È È CE $ 3 Slo. 3, prova di aver.insegnato con-lode, le- distinzioni 
le i lo SLI br dee a AI ; È _.J ottenute per opere d’arte, i giudizi favorevoli 
1° 0 ita ib di corpi scientifici 6Artistibie simili. 
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